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Biblioteca comunale N. Ginzburg – Castel Maggiore 
I consigli di lettura di luglio-agosto 2011 
 
Narrativa Desiati Mario  

Ternitti 
Mondadori, 2011 (Scrittori italiani e stranieri)  
 
È il 1975. Mimì Orlando ha quindici anni quando è costretta a lasciare la Puglia dorata per 
seguire il padre nella grande fabbrica svizzera che produce lu ternitti: l'eternit, promessa di 
ricchezza per migliaia di emigranti. Per Mimì quelli al Nord sono gli anni del vetro, del freddo 
che ghiaccia le cose e le persone. Ma anche quelli della passione segreta per Ippazio, diciotto 
anni, tra le dita già corrose dall'amianto un fiammifero acceso nella notte per rubare uno 
sguardo, un istante d'amore... Anni Novanta. Mimì è di nuovo in Puglia. Ha una figlia 
adolescente, Arianna, poco più giovane di lei. Ma accanto a loro non ci sono uomini, per 
Arianna non c'è un padre. Madre anticonformista e leale, compagna indomita per le sue 
colleghe in fabbrica e per tutti coloro che accompagna fino alla soglia dell'ultimo respiro roso 
dal mesotelioma da amianto, è una donna che sa parlare con le proprie inquietudini e paure 
ma anche - ascoltando le voci degli antenati che sempre la accompagnano - guardare al 
futuro senza piegarsi mai. Ternitti in dialetto significa anche tetto, e il destino vorrà che 
questa parola sia il sigillo di una vita intera: proprio su un tetto, finalmente a contatto col 
cielo, Mimì saprà riscattare la sua gente e forse anche il suo amore. La vicenda di un popolo 
tenace, la tragedia del lavoro che nutre e uccide, la meschinità di un uomo e la fierezza di 
una donna: tutto si compone con la semplice necessità delle umane cose in un romanzo 
luminoso e maturo.  

 
Gialli  Gimenez Bartlett Alicia 

Dove nessuno ti troverà  
Sellerio, 2011 (Il contesto) 
 
Anni Cinquanta del secolo scorso. Lucien Nourissier, psichiatra di Parigi studioso di menti 
criminali, prende contatto con un giornalista spiantato di Barcellona, Carlos Infante, autore di 
un servizio sulla Pastora. Donna e uomo, partigiana e bandito, datasi alla macchia per 
connaturata estraneità ai legami umani, accusata di ogni genere di delitto, per anni braccata 
invano dalla ferocia della Guardia Civil del Generale Franco, fu realmente protagonista di 
imprese ardite e divenne un personaggio della leggenda popolare. Il medico parigino e il 
giornalista barcellonese sono due opposti temperamenti, idealista il primo, cinico e venale 
l'altro, raffinato borghese il francese, grossolano e abituato ad arrangiarsi lo spagnolo. Ma 
Nourissier riesce a convincere Infante, in cambio di denaro, a buttarsi sulle tracce della 
Pastora, per squarciare la cortina del suo enigma, svelarne finalmente la natura, le 
motivazioni, il destino. La ricerca segue i sentieri selvaggi già percorsi dalla bandita; entra 
nelle cittadine e nei villaggi di pietra antica, dove aveva trovato odio ma anche complicità; 
fruga nei segreti di comunità ermetiche e diffidenti. Il rischio per i due è mortale: finire nelle 
mani della Guardia Civil, che occulta perfino il nome della ribelle, oppure restare in un fosso 
con un coltello in petto, per una parola in più, per uno sgarbo non calcolato.  

 
Saggi  Fox Mem  

Baby prodigio.  I miracoli della lettura ad alta voce  
Il castoro, 2011  
 
L'entusiasmo, un entusiasmo irrefrenabile e contagioso, è la caratteristica più importante di 
Baby prodigio, un libro noto in tutto il mondo e che ha fatto diventare Mem Fox, apprezzata 
autrice di libri per bambini, "quella della lettura ad alta voce". Mem Fox racconta nel modo 
più semplice e immediato perché è importante leggere ad alta voce ai bambini e perché 
questo approccio insegna a leggere, molto prima di andare a scuola, in modo del tutto 
naturale. Gli ingredienti sono affetto, allegria e i preziosi consigli contenuti nel libro. I risultati 
sono sorprendenti, come raccontano le testimonianze raccolte in Baby prodigio: bimbi più 
felici, lettori "spontanei" e con tante chance in più per il loro futuro.   
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Ragazzi Quarenghi Giusi  
  Io sono il cielo che nevica azzurro 

TopiPittori, 2010 (Gli anni in tasca) 
 
Quando nasci in un piccolo paese perso fra i monti, per crescere hai a disposizione pochi 
riferimenti. La bambina protagonista di questo libro ne ha due. Due maestre: sua madre, 
infaticabile, sempre immersa nel lavoro della trattoria e della casa, ma sempre attenta, 
sempre capace di dire, fare, guardare, con il suo occhio infallibile, le sue parole semplici e 
profonde, i suoi gesti forti e sicuri. E poi la valle: quell'immenso spazio aperto per trovare il 
quale la bambina deve sfuggire alla prima maestra, per diventare una cosa sola con l'erba, il 
cielo, la roccia, l'acqua, e ascoltare i suoni emozionanti delle sue mille lingue segrete. Due 
scuole tanto diverse, eppure necessarie per prendere la strada di sé che coincide con quella 
che porta lontano, verso l'infinito della pianura.  

Età di lettura: da 10 anni  

 

 


